ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA

Num. 003 del 17.03.2009 

Istruita dal Servizio Turismo – Ed. Ambientale

Oggetto:
Approvazione accordo di collaborazione per la gestione e promozione del Centro Educazione Ambientale di Noasca
L’anno 2009, addì 17 del mese di marzo, presso la sede dell’Ente Parco, via della Rocca, 47 Torino, a seguito di regolare convocazione, si é riunita la Giunta Esecutiva dell’Ente Parco.

Presiede la seduta Giovanni PICCO in qualità di Presidente.

Assume le funzioni di Segretario il Direttore Michele OTTINO, assistito da Pier Giorgio mosso per la redazione del verbale.

Dei componenti sono presenti n. 4 come risulta qui di seguito:

	
	COGNOME
	NOME
	QUALIFICA
	P
	A

	1
	PICCO
	GIOVANNI
	Presidente
	X
	

	2
	JEANTET 
	ROLANDO
	Vicepresidente
	X
	

	3
	BLANCHETTI
	PIETRO
	Componente
	
	X

	4
	PETEY
	MARCO
	Componente
	X
	

	5
	POLITO
	FILIPPO
	Componente
	X
	


La Giunta Esecutiva

· Vista la precedente deliberazione n° 13 del 26/04/2005 con la quale si approvava la prima ipotesi di accordo di collaborazione tra Ente Parco, Comune di Noasca e gestori CEA;
· Considerato che il Comune di Noasca non aveva poi provveduto alla sigla dell’accordo, visti i problemi che nel frattempo erano insorti per la gestione della parte alberghiera (continuo susseguirsi di brevi gestioni);
· Richiamato il verbale n° 11 del 16/11/07 che prendeva atto delle difficoltà di rapporti con il Comune di Noasca e del successivo incontro tra la Giunta Esecutiva e il Sindaco di Noasca, in seguito al quale venivano stabiliti i termini entro i quali raggiungere un soddisfacente sistema di organizzazione della struttura, che garantisca continuità e qualità della gestione alberghiera;
· Considerato che durante l’anno 2008 il Comune ha provveduto a quanto di sua competenza affidando la gestione dell’albergo La Cascata al Consorzio A.S.A. mentre il Parco attivava con Four Seasons una gestione sperimentale dei servizi didattici in attesa dell’affidamento definitivo;
· Preso atto che ci sono quindi le condizioni per approvare un nuovo accordo con il Comune e con i gestori dei servizi (Four Seasons e A.S.A.);
· Visto che nella sfera dei servizi erogati dal CEA sarebbe senz’altro vantaggioso includere la formazione professionale attraverso il partenariato con una società accreditata;
· Richiesto a tal fine un preventivo di spesa al Consorzio per la Formazione Professionale FORMONT con sede a Venaria, che oltre ad essere caratterizzato sulle professioni di montagna dà garanzie di serietà ed ampia esperienza di collaborazione con un’altra area protetta (il Parco Regionale della Mandria);
· Ritenuto quindi opportuno siglare un accordo tra le 5 organizzazioni coinvolte nella gestione e promozione del CEA (Parco, Comune di Noasca, Consorzio ASA, Four Seasons e Consorzio Formont) che individui le finalità della struttura, le tipologie di servizi da erogare, le strategie di promozione da attuare, oltre agli impegni e responsabilità di ciascun partner;

· Esaminata la bozza di accordo predisposta dal Servizio Turismo-Educazione Ambientale, che forma parte integrante della presente deliberazione;
· Visto l’art. 16 del d. lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i.
· Ad unanimità,

delibera

1. di approvare la bozza di accordo di collaborazione allegata al presente atto;
2. di delegare la Direzione alla sottoscrizione dell’accordo e all’adozione di tutti gli atti necessari conseguenti.
Letto, approvato e sottoscritto.

 Il Presidente






Il Direttore Segretario

Giovanni PICCO






 Michele OTTINO
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente Deliberazione, in copia, è stata pubblicata all'Albo Pretorio della sede legale dell’Ente Parco Nazionale Gran Paradiso di Torino per almeno quindici giorni consecutivi a partire dalla data del ...............................

Torino, lì ..........................................









Il Direttore Segretario









     Michele OTTINO
ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LA GESTIONE E PROMOZIONE DEL CENTRO EDUCAZIONE AMBIENTALE LA CASCATA DI NOASCA

L’anno 2009 il giorno     del mese di         presso la sede dell’Ente Parco Nazionale Gran Paradiso, in via Della Rocca n. 47, Torino

TRA

L’Ente Parco Nazionale Gran Paradiso  (Cod. Fisc. 80002210070) di seguito denominato “Parco”, con sede in Torino, via Della Rocca n° 47, nella persona del Direttore Dr. Michele Ottino, nato a Villar Perosa il 8/8/1957 e residente a Pinerolo, in via Massimo D’Azeglio n. 3;  

il Comune di Noasca  (Cod. Fisc. 83500090010) di seguito denominato “Comune”, con sede in Noasca (TO), via Umberto I n° 1, nella persona del Sindaco Piero Sergio Cucciatti, nato a Noasca (TO) il 22/06/1946 e residente a Torino, in via Chiesa della Salute 49;

il gestore dei servizi didattici del CEA, Four Seasons by Gaia 900 srl (P.iva e Cod. Fisc. 06812791009), con sede a Roma via Guglielmo degli Ubertini 44, nella persona del suo rappresentante legale Stefano Spinetti, nato a Roma il 05/05/1963 ed ivi residente in via Giovanni Giardini 20;

il gestore della struttura ricettiva del CEA, Consorzio A.S.A. (Cod. Fisc……………….), di seguito denominato “ASA”, con sede a Castellamonte, strada Ghiaro inferiore, nella persona del suo rappresentante legale, …………….. nato a……………. e residente a ……………, in via ………………………….;

il Consorzio misto pubblico/privato Formont ……. (Cod. Fisc……………….), di seguito denominato “Formont”, con sede in Venaria Reale, ………………………….. nella persona del suo rappresentante legale ……………., nato a ………………… il ………. e residente a ………………., in via …………………………..;
la società di seguito denominata semplicemente “Impresa” con sede a Roma, 
PREMESSO

che il Parco ha tra i suoi scopi prioritari “la promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili” (L. 394/91 art. 1 comma 3 lettera c);

che le aree protette europee hanno tra le loro priorità “l’attuazione di una strategia a livello locale in favore di un turismo sostenibile” (carta europea del turismo sostenibile, 1992) e che questa strategia ha tra gli obiettivi migliorare la qualità dell’offerta turistico-ricettiva e incentivare lo sviluppo economico- sociale attraverso azioni di educazione, informazione, promozione e marketing responsabile;

che il complesso denominato Centro Educazione Ambientale La Cascata di proprietà del Comune (da ora in poi semplicemente denominato C.E.A.), costituito da spazi per attività didattiche e da una struttura ricettiva, presenta numerose potenzialità di offerta e sviluppo di programmi volti al raggiungimento degli obiettivi di cui sopra; 

che il C.E.A. è stato organizzato in due diversi momenti: la struttura didattica nel 1988, con la concessione in comodato d’uso da parte del Comune al Parco dei locali da adibire a centro visitatori, e con il successivo allestimento degli stessi da parte del Parco; la struttura ricettiva nel 1994, con la costruzione del centro di soggiorno, su finanziamento della Provincia di Torino (destinato originariamente al Parco e indirizzato in seguito dal Parco al Comune perché lo utilizzasse direttamente per avviarne i lavori edilizi) a cui il Comune ha curato di aggiungere un successivo finanziamento europeo attraverso la Regione Piemonte;

che la struttura ricettiva è stata istituita con lo scopo prioritario di ospitare gruppi per attività di educazione ambientale realizzate con il Parco, come definito il 10/12/95 nel protocollo d’intesa tra Parco e Comune, documento ora superato dal presente atto;

che il Comune ha realizzato negli anni 1991-93 la struttura edilizia, concedendo al Parco l’uso della sala polivalente sita al piano seminterrato

CONSIDERATO

che il Parco e il Comune hanno gestito negli anni 1994 - 2006 la struttura separatamente ma in comune accordo, il primo affidando  le aule didattiche del CEA nell’ambito della gestione dei centri visitatori piemontesi, il secondo affidando la gestione della struttura ricettiva attraverso contratti con società o persone del settore turistico-ricettivo;

che il Parco e il Comune hanno individuato e condiviso una strategia di sviluppo del CEA che preveda nuovi settori di intervento e proposte di soggiorno e attività che possano coinvolgere settori diversi di utenza;

che per il raggiungimento di questo scopo il Formont, Consorzio misto pubblico/privato per la formazione professionale operante su tutto il territorio della Regione Piemonte, garantisce l’avvio di un settore formativo presso il CEA che possa essere di supporto anche per le esigenze formative degli enti locali e delle organizzazioni turistico-ricettive delle valli Orco e Soana; 

che il Consorzio ASA

· data l’importanza della gestione dei servizi ricettivi, e, considerato che nell’ambito della volontà delle parti contraenti è ritenuto fondamentale  che la stessa sia conferita ad un attore pubblico di grande rilevanza nel sistema territoriale interessato, così come viene considerato il Consorzio ASA, si dichiara interessata alla partecipazione all’ iniziativa;
· essendo Consorzio tra Comuni e Comunita’ Montane (tra cui la Comunita’ Montana valli Orco e Soana di cui fa parte il Comune di Noasca e di cui fanno parte Comuni compresi nel territorio del Parco Nazionale del Gran Paradiso), di cui agli artt. 30 e 31 del D.lgs 267/00, svolge, direttamente o a mezzo societa’ di scopo a totale partecipazione pubblica, servizi essenziali in materia ambientale e dunque in grado di meglio garantire gli obiettivi dell’Amministrazione come soggetto gestore della parte ricettiva;  
· si dichiara disponibile a garantire la gestione continuativa  del servizio negli anni in considerazione della sua struttura aziendale e produttiva;
· si impegna a favorire in maniera importante le sinergie di sistema territoriale poiche’ e’ uno degli attori istituzionali nell’ambito del territorio che maggiormente e’ specializzata nello sviluppare politiche sinergiche intese allo sviluppo;
· si impegna a  garantire un livello qualitativo elevato di erogazione del servizio per il legame di servizio allargato che intercore tra la stessa ed i Comuni serviti;
· possiede un know-how maturato in strutture ricettive specializzate (assistenziali);
· possiede un Know-how nella gestione integrata del patrimonio edilizio;
· possiede un Know-how in material ambientale;
· fa propri ed accetta gli obblighi e gli standard che la convenzione prevede per il soggetto gestore dei servizi ricettivi;
che si ravvisa l’esigenza, per migliorare la gestione comune, di stipulare il presente atto, finalizzato a determinare impegni e responsabilità dei diversi partner interessati  allo sviluppo di attività diverse ma tra loro compatibili;

che nella primavera 2004 il C.E.A. di Noasca è stato individuato dalla Provincia di Torino come Centro di Esperienza della Rete Regionale dei Centri per l’Educazione Ambientale, facente capo al Laboratorio Territoriale di Torino;

SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE

ART. 1 - STRUTTURA

Il C.E.A. La Cascata è costituito da 2 uffici siti al II piano dell’edificio comunale; una struttura residenziale sita in Frazione Gere sopra; una struttura didattica (laboratorio polivalente) sita al piano seminterrato della struttura ricettiva; alcuni spazi messi a disposizione all’interno del centro visitatori (esposizione sulla geomorfologia e sala proiezioni). Tutta la struttura è di proprietà del Comune di Noasca.

 La struttura didattica e gli spazi del centro visitatori sono gestiti dall’Ente Parco, la struttura residenziale dal Comune di Noasca attraverso appositi contratti con società esterne specializzate rispettivamente nel turismo naturalistico e nella ricettività.

Entrambe le strutture del C.E.A. sono contrassegnate col marchio del Parco, che costituisce un impegno verso l’esterno in termini di garanzia di standard qualitativi, d’immagine e di sostenibilità ambientale.

ART. 2 - UFFICI

I due uffici ubicati al secondo piano del Palazzo Comunale, all’interno del centro visitatori,  sono adibiti rispettivamente:

- all’organizzazione, alla segreteria e alla promozione del CEA 

- al coordinamento dei centri visitatori del versante piemontese.

Il primo ufficio è ad uso del personale del Parco e della società di gestione dei servizi didattici; il secondo ufficio è gestito dal Parco attraverso modalità diverse.

I due uffici operano in stretto rapporto e in sinergia, in modo che le attività turistiche e relative alla gestione dei centri visitatori siano coordinate con quelle di segreteria e promozione del CEA.

Le spese di riscaldamento e luce sono a carico del Parco, così come quelle derivanti dall’utilizzo delle attrezzature di segreteria (telefono, fax, internet). 

Le attrezzature degli uffici devono essere utilizzate esclusivamente per gli scopi pubblici per cui sono stati istituiti oltrechè per tutte le attività concordate tra i partner del CEA. Non possono essere utilizzate per attività private delle organizzazioni che siglano il presente accordo, salvo autorizzazione del Parco.

ART. 3 - LABORATORIO POLIVALENTE 

Il laboratorio polivalente (struttura didattica) ubicato al piano seminterrato della struttura ricettiva è destinato alle attività scientifiche, didattiche, ludiche e ricreative rivolte ai gruppi e ai singoli che prenotano attività presso il CEA. Questo spazio, concesso in uso dal Comune al Parco, il quale l’affida alla società che gestisce i servizi didattici. Alla stessa società competono responsabilità nell’organizzazione dell’utilizzo, pulizia, custodia degli arredi, delle attrezzature e dei materiali.

L’utilizzo prioritario del laboratorio è riservato alle attività di educazione ambientale, quindi ai gruppi che prenotano soggiorni e visite attraverso il Parco o la società di gestione dei servizi didattici. L’uso della sala e delle attrezzature è riservato al personale incaricato dal Parco e dalla società che gestisce i servizi didattici.

Qualsiasi altro soggetto che intenda utilizzare la sala deve inoltrare richiesta alla società di gestione dei servizi didattici, che ne organizzerà l’utilizzo in funzione della disponibilità e delle finalità.

Le spese di pulizia, luce e riscaldamento sono a carico della società di gestione dei servizi didattici; qualora il laboratorio sia utilizzato dal Parco o da terzi, le spese sono a carico di questi.

ART. 4 - STRUTTURA RICETTIVA

La struttura ricettiva (albergo La Cascata) è costituita da spazi adibiti alla ristorazione, al soggiorno, al relax, a magazzino, di proprietà del Comune e data in gestione all’ASA.

Gli spazi adibiti alla ristorazione sono costituiti dalla sala ristorante, che può ospitare fino a 100 coperti, la cucina, il bar.

Gli spazi adibiti al soggiorno sono dislocati su due piani, che contengono ciascuno 10 stanze, tutte dotate di servizi igienici. Una stanza per piano è riservata ai portatori di handicap. I posti-letto totali sono 56, ma possono arrivare fino a 70.

Gli spazi adibiti al relax sono costituiti da un salone, 2 terrazzi e il giardino antistante la struttura.

Al piano seminterrato sono ubicati 1 garage e 3 magazzini per lo stoccaggio di autoveicoli, merci e prodotti alimentari, oltrechè 2 servizi igienici e locali adibibili a servizi diversi (alloggio per il gestore, foresteria, ulteriore aula didattica).

I partner del presente accordo concordano l’utilizzo degli spazi ancora disponibili in funzione delle diverse esigenze di attività e servizi. 

ART. 5 - FINALITÀ DEL C.E.A.

Il C.E.A. ha le seguenti finalità:

· progettare, sviluppare e promuovere percorsi di educazione ambientale, formazione e sensibilizzazione alla sostenibilità rivolti alle scuole, ai gruppi organizzati, alle famiglie, ai singoli visitatori, ai cittadini e ai residenti nel territorio nello Spazio Gran Paradiso;

· promuovere il turismo naturalistico attraverso programmi residenziali che coinvolgano le guide del Parco e gli operatori specializzati addetti alle attività del centro;

· educare al rispetto dell’ambiente, alla gestione sostenibile e al risparmio delle risorse, al concetto di tutela delle aree naturali;

· educare ad una corretta alimentazione, proponendo menù semplici e sani, cucinati con cibi freschi e possibilmente locali;

· educare allo sport, proponendo attività compatibili con la natura e incentivando la collaborazione con le figure professionali specializzate (come le guide alpine e i maestri di sci di fondo);

· formare operatori addetti all’educazione ambientale, alla divulgazione scientifica e alla valorizzazione/ promozione del territorio protetto;

· dare visibilità a Parco e Comune, veicolando l’immagine dei due Enti nelle occasioni di contatto col pubblico, come fiere e saloni, e incentivando il contatto con i media;

· privilegiare il rapporto con le scuole, in primis quelle locali, per le quali il C.E.A. può configurarsi come punto di appoggio, luogo di studio, ricerca ed elaborazione dati; poi con le scuole della Provincia di Torino, con le quali occorre mirare ad un contatto stabile e “fidelizzato”; infine con le scuole di tutto il territorio nazionale, per le quali il Gran Paradiso è un luogo-simbolo, di bellezza, integrità e naturalità;

· organizzare e promuovere attività e servizi volti all’accoglienza dei gruppi nei periodi di bassa stagione;

· raccordarsi con le altre organizzazioni del territorio (enti locali, organizzazioni turistiche, strutture ricettive) per non entrare in concorrenza ma operare in sinergia;

· incentivare il rapporto con organizzazioni con finalità simili (altri parchi, associazioni protezionistiche, sportive, del tempo libero, altri C.E.A., Università…) con le quali possono essere stipulati accordi per scambi e iniziative comuni.

ART. 6 - TIPOLOGIE DI SERVIZI E OPERATORI

La struttura didattica del C.E.A. offre servizi di accompagnamento in escursione, informazione e sensibilizzazione alle problematiche ambientali e dell’area protetta, formazione ed educazione ambientale.

La struttura residenziale del C.E.A. offre servizi di ricettività alberghiera e ristorazione. 

La prenotazione e la gestione dei servizi didattici e dei pacchetti di soggiorno che comprendano anche attività didattiche sono affidati alla società Four Seasons-Gaya 900 srl, che per la sua qualifica anche di Tour Operator è in grado di commercializzare sia singoli servizi, sia pacchetti di soggiorno.

La prenotazione e gestione dei soli servizi alberghieri e di ristorazione è affidata ad A.S.A., che ne promuove in particolare la qualità e la tipicità. 

I gestori delle due strutture, didattica e ricettiva :

· garantiscono la cooperazione tra le diverse figure professionali impiegate per lo svolgimento dei servizi didattici e alberghieri, ciascuno per le proprie mansioni e competenze e nel rispetto delle indicazioni del Parco e del Comune in merito alle diverse attività

· si impegnano a coordinare i servizi offerti dai loro operatori, rispettando gli accordi definiti nel presente atto e nell’ottica della migliore qualità dei servizi all’utenza.

ART. 7 - OPERATORI E LORO FORMAZIONE 

Nell’ottica di garantire un alto livello di qualità generale dei servizi erogati dal CEA, gli operatori addetti dovranno essere qualificati per le rispettive mansioni.

Il Parco e il Comune controllano la qualità dei servizi rispettivamente di educazione ambientale e di ricettività/ristorazione. Concordano annualmente con il Formont le necessità di formazione-aggiornamento degli operatori che prestano i servizi e si impegnano a reperire i fondi necessari per attuare gli interventi formativi/di aggiornamento.

Le imprese di gestione si impegnano a garantire l’utilizzo di operatori, anche stagionali, di adeguata competenza e professionalità e ad attenersi alle indicazioni generali dettate dal gestore e concordate con il Parco e il Comune.

ART. 8 - GESTIONE E PROMOZIONE INTEGRATA

Il C.E.A. è gestito attraverso la cooperazione tra 5 soggetti contraenti, che concordano nella necessità di operare in stretta sinergia per il raggiungimento dei seguenti obiettivi generali:

· costruire con il CEA un punto di riferimento per lo sviluppo di attività di educazione, formazione, divulgazione scientifica e sensibilizzazione alla natura e all’ambiente;

· migliorare la visibilità del C.E.A. incentivandone la promozione ciascuno attraverso i propri canali;

· migliorare la qualità dei servizi offerti, attraverso la formazione e l’aggiornamento degli operatori addetti alle diverse attività.

A tal fine le parti concordano annualmente le linee generali di azione e promozione integrata, per il raggiungimento degli obiettivi annuali inseriti nel quadro strategico pluriennale del Parco e del Comune. Le società di gestione dei servizi didattici, alberghieri e formativi collaborano alla messa in opera della strategia, con una serie di azioni coordinate.

ART.  9 - TARIFFE

Parco e Comune, recepite annualmente le proposte di tariffe dei servizi del C.E.A. all’utenza, (rispettivamente di educazione ambientale e alberghieri) pervenute da parte delle imprese di gestione,  approvano le tariffe stesse e controllano che vengano applicate. Le tariffe proposte dovranno essere in linea con il mercato nazionale.

ART. 10 - RUOLO E IMPEGNI DEL PARCO

Il Parco ha un ruolo di coordinamento generale delle azioni e di rapporto con le istituzioni, in primis con la Provincia di Torino, con cui sono in essere rapporti in adempimento alle modalità di partecipazione del C.E.A. locale alla rete regionale dei CEA.  

Coordina in particolare le attività di educazione ambientale, formazione e sensibilizzazione. Il Parco si impegna a:

· inquadrare le attività di educazione ambientale e di formazione nell’ambito di una strategia generale a favore del turismo sostenibile, volta quindi a rispettare e preservare nel lungo periodo le risorse naturali, culturali e contribuire in modo equo e positivo allo sviluppo economico del territorio e delle persone che vivono, lavorano e soggiornano nell’area protetta;

· operare per il continuo miglioramento della qualità dei servizi offerti dalle guide del parco e dagli operatori incaricati delle attività di educazione ambientale, anche attraverso corsi, seminari, convegni sul tema;

· verificare periodicamente la rispondenza di quanto concordato con la società di gestione della struttura didattica rispetto alle tipologie di servizi offerti ed effettuare indagini finalizzate all’analisi della soddisfazione e dei bisogni dell’utenza;

· promuovere la struttura attraverso i propri canali e organi di diffusione, in particolare la pagina internet dedicata, concordandone i contenuti con gli altri partner;

· provvedere alla dotazione di libri, attrezzature ed unità didattiche, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili;

· favorire la possibilità di utilizzo del CEA alle guide del Parco, sulla base di quanto stabilito con la società di gestione della struttura didattica;

· tenere annualmente contatti con i propri canali di utenza;

· attuare parte delle attività annuali di promozione del CEA concordate con gli altri partner all’interno linee generali di azione e promozione integrata, tenendo conto delle proprie disponibilità di bilancio.

· incentivare e promuovere le attività del CEA su tutto il territorio nazionale; mantenere i rapporti con gli altri membri della rete del sistema nazionale e regionale dell’educazione ambientale, organizzando e partecipando a momenti di incontro e di scambio di materiali, esperienze e strategie;

ART. 11 - RUOLO E IMPEGNI DEL COMUNE 

Il Comune ha un ruolo propositivo generale, di coordinamento delle attività della struttura ricettiva e di controllo specifico della qualità dei servizi offerti. Partecipa alla redazione del piano di promozione integrata, di cui all’art. 8. Il Comune si impegna a:

· incentivare, promuovere e attuare interventi a favore di una strategia generale per il turismo sostenibile, volti quindi a rispettare e preservare nel lungo periodo le risorse naturali, nonché le tradizioni, la cultura e il folclore locale, contribuendo così in modo equo e positivo allo sviluppo economico del territorio e delle persone che vivono, lavorano e soggiornano nell’area protetta;

· garantire la tranquillità dei luoghi, in modo che venga offerta un’immagine coerente del territorio in cui si posiziona il Centro;

· operare per il mantenimento del perfetto stato di funzionamento della struttura ricettiva, effettuando i lavori di manutenzione straordinaria e intervenendo ogniqualvolta sia necessario operare modifiche a favore di una migliore efficienza;

· concordare con il Parco gli interventi di segnaletica a livello comunale, provinciale e regionale che saranno necessari per dare al CEA la giusta visibilità;

· garantire al Parco la gestione della struttura ricettiva in modo continuativo negli anni, operando a favore di una sinergia tra i gestori e gli operatori economici del territorio;

· operare a favore del continuo miglioramento della qualità dei servizi offerti dalla società di gestione della struttura residenziale;

· verificare periodicamente la rispondenza di quanto concordato con la società di gestione della struttura alberghiera rispetto alle tipologie di servizi offerti ed effettuare indagini finalizzate all’analisi della soddisfazione e dei bisogni dell’utenza;

· promuovere la struttura attraverso i propri canali e organi di diffusione;

· promuovere la struttura attraverso i propri canali e organi di diffusione, in particolare la pagina internet dedicata, concordandone i contenuti con gli altri partner;

· attuare parte delle attività annuali di promozione del CEA concordate con gli altri partner all’interno linee generali di azione e promozione integrata, tenendo conto delle proprie disponibilità di bilancio.

· incentivare rapporti con organizzazioni locali e nazionali;

· favorire l’integrazione del CEA con le diverse realtà del territorio che operano nel settore turistico; 

· operare in accordo col Parco a favore del continuo miglioramento della struttura ricettiva, sia dal punto di vista tecnico che estetico e funzionale.

ART. 12 - IMPEGNI DEL GESTORE DEI SERVIZI DIDATTICI

Il gestore dei servizi didattici si impegna a:

· presentare ogni anno entro il 30 giugno la proposta di tariffario per i servizi di educazione ambientale prestati dagli operatori del C.E.A.;

· attuare una politica di prezzi in linea con le tariffe del mercato nazionale;

· inviare ogni anno entro il 31 gennaio a Parco e Comune il resoconto delle affluenze al CEA, suddivise per tipologie, secondo lo schema generale che verrà concordato per il rilevamento dei dati e la loro elaborazione;

· concordare con il gestore dei servizi ricettivi la promozione delle attività che saranno veicolate con il marchio del Parco;

· garantire la migliore qualità dei servizi offerti attraverso il controllo e il coordinamento degli operatori impiegati;

· mantenere collegamenti con la struttura residenziale;

· attuare parte delle attività annuali di promozione del CEA concordate con gli altri partner all’interno delle linee generali di azione e promozione integrata, tenendo conto delle proprie disponibilità di bilancio.

· garantire ordine e pulizia delle aule didattiche, nonché perfetto funzionamento delle attrezzature e collezioni, segnalando al Parco eventuali problemi e necessità di manutenzione straordinaria;

· concordare col gestore della struttura ricettiva la quota di spese relative al riscaldamento e alla luce della sala polivalente;

· incentivare i rapporti con organizzazioni locali e nazionali;

· promuovere la struttura attraverso i propri canali e organi di diffusione.

· promuovere la struttura attraverso i propri canali e organi di diffusione, in particolare la pagina internet dedicata, concordandone i contenuti con gli altri partner;

ART. 13 - IMPEGNI DEL GESTORE DEI SERVIZI RICETTIVI

Il Gestore dei servizi ricettivi e di ristorazione si impegna a:

· sottoporre ogni anno entro il 30 giugno le proposte di tariffe legate alle attività col marchio del Parco per l’anno successivo, organizzate e suddivise per tipologia di servizi e di utenza e concordate con la società di gestione dei servizi didattici;

· comunicare agli altri partner del presente accordo le tariffe alberghiere per i diversi tipi di utenza nelle diverse stagioni,  in modo che tutti siano aggiornati sul sistema di ospitalità;

· inviare ogni anno entro il 31 gennaio al Parco il resoconto delle affluenze alla struttura ricettiva, suddivise per tipologie, secondo lo schema generale che verrà concordato per il rilevamento dei dati e per la loro elaborazione;

· attuare una politica di prezzi in linea con le tariffe del mercato nazionale;

· concordare con il gestore dei servizi didattici la promozione delle attività che saranno veicolate con il marchio del Parco;

· proporre diverse tipologie di menù con piatti della cucina locale e ingredienti sani e genuini;

· promuovere la cucina locale, descrivendo ai clienti le proposte di menù, facendo loro apprezzare i vini e gli ingredienti tradizionali;

· proporre attività e menù coerenti con gli obiettivi del Parco, in modo che il CEA nel suo complesso svolga anche educazione ad una corretta alimentazione e si ponga come punto di promozione dei prodotti e della attività del territorio;

· proporre menù semplici, variati, con ingredienti e piatti sani, biologici e tradizionali e dai prezzi contenuti; proporre altresì menù differenziati e attenti alle diverse esigenze alimentari (vegetariani, celiaci, …);

· promuovere la cucina locale, descrivendo ai clienti le proposte di menù, facendo loro apprezzare i vini e gli ingredienti tradizionali;

· attuare parte delle attività annuali di promozione del CEA concordate con gli altri partner all’interno delle linee generali di azione e promozione integrata, tenendo conto delle proprie disponibilità di bilancio.

· mantenere collegamenti con il gestore dei servizi didattici, concordando annualmente la quota di spese relative alle pulizie, al riscaldamento e all’elettricità del laboratorio polivalente;

· incentivare rapporti con organizzazioni locali e nazionali;

· promuovere la struttura attraverso i propri canali e organi di diffusione;

· promuovere la struttura attraverso i propri canali e organi di diffusione, in particolare la pagina internet dedicata, concordandone i contenuti con gli altri partner;

· rilasciare al gestore dei servizi Formativi una percentuale sugli introiti (pernottamenti e pasti) derivanti dalle attività organizzate e promosse con il marchio del Parco e/o del Formont, quantificata per gli anni 2008-2009 nel 10% al fine di sostenere i maggiori costi derivanti dallo svolgimento delle attività in sede esterna.
Il gestore prende atto che è allo studio un disciplinare a cui dovranno adeguarsi le strutture ricettive che vorranno fregiarsi del marchio del Parco. Esso prevedrà misure e adeguamenti volti al minore impatto possibile sull’ambiente, affinché i clienti che soggiornano negli alberghi consigliati dal Parco percepiscano coerenza di intenti ed azioni.

All’approvazione del disciplinare le strutture ricettive potranno richiedere la concessione del marchio del Parco, e l’albergo La Cascata potrà fungere da modello e capofila per le altre strutture. 

In attesa di definizione del disciplinare la struttura ricettiva del CEA si impegna ad adottare le forme di risparmio energetico e di attenzione alla sostenibilità ambientale che verranno concordate con il Parco e con il Comune.

ART. 14 - IMPEGNI DEL FORMONT

Il Formont si impegna a:

· promuovere la struttura attraverso i propri canali e organi di diffusione;

· promuovere la struttura attraverso i propri canali e organi di diffusione, in particolare la pagina internet dedicata, concordandone i contenuti con gli altri partner;

· valutare le opportunità di organizzazione e avviamento di corsi rivolti alle diverse tipologie di utenza in funzione delle esigenze del territorio, degli altri partner, degli enti locali e delle organizzazioni che operano sul territorio;
· valutare la possibilità di prevedere presso il CEA sezioni di stage o attività pratiche di corsi già organizzati e finanziati presso altre sedi;

· partecipare ove possibile, tenendo conto delle disponibilità di bilancio, agli eventi e alle manifestazioni organizzate e promosse dagli altri partner nell’ambito delle finalità di educazione, sensibilizzazione e valorizzazione del territorio;

· organizzare e ricercare finanziamenti per specifici corsi da realizzare presso il CEA;

· contribuire allo sviluppo del CEA come struttura vocata all’erogazione di corsi qualificanti  anche nei settori della gestione faunistica, scientifica e territoriale in genere;

· attuare parte delle attività di promozione del CEA concordate con gli altri partner all’interno delle linee generali di azione e promozione integrata, tenendo conto delle proprie disponibilità di bilancio.

ART. 15 - COORDINAMENTO GENERALE DEL CEA

Per il coordinamento delle azioni previste nel presente accordo e per una migliore sinergia operativa tra i gestori dei servizi didattici, ricettivi e di formazione, i contraenti possono avvalersi della figura di un esperto super partes, che può essere incaricato dal Parco o dal Comune.

Il coordinatore deve essere in possesso di conoscenze e capacità nei settori del marketing turistico, territoriale e d’impresa, dell’educazione ambientale, della formazione professionale, della comunicazione d’immagine e della divulgazione naturalistico-ambientale. Svolge azioni di controllo, progettazione strategica di attività, promozione e coordinamento dei servizi offerti dal CEA, nel quadro generale del turismo naturalistico-ambientale del territorio piemontese e del Parco Nazionale.
ART. 16 - cambi di gestione

Nel caso in cui per motivi diversi la società di gestione dei servizi didattici o quella di gestione dei servizi alberghieri recedano dal contratto rispettivamente con il Parco o con il Comune per motivi previsti all’interno dei singoli contratti di gestione, il presente protocollo d’intesa non decade ma viene siglato dal nuovo gestore che subentra successivamente.

L’impegno alla sottoscrizione del rispetto degli articoli di cui al presente protocollo d’intesa da parte delle successive società di gestione dei servizi didattici e ricettivi dovrà avvenire contestualmente alla firma dei contratti rispettivamente con il Parco e con il Comune. 

ART. 17 - MANCATO RISPETTO DEGLI IMPEGNI DA PARTE DEI GESTORI

Il mancato rispetto degli accordi sanciti al presente atto da parte dei gestori delle strutture provoca:

per il gestore della struttura ricettiva la revoca della concessione del marchio alla struttura stessa e quindi il decadimento di tutti gli impegni promozionali reciproci e, per il gestore della struttura didattica una valutazione negativa da parte del Parco dell’attività prestata, influendo su future valutazioni per contratti, accordi ed eventuali affidamenti di servizi.

ART. 18 - DURATA DELL’ACCORDO

Il presente accordo ha validità 5 anni automaticamente rinnovabile, salvo richiesta di risoluzione da parte di uno dei contraenti, con almeno 3  mesi di preavviso.

    Il Direttore 




              
 Il Sindaco 

Ente Parco Nazionale Gran Paradiso


           
    del Comune di Noasca

      (Dr. Michele OTTINO) 



         (Sig. Piero Sergio CUCCIATTI)

________________________________

_________________________________

Il Presidente/Direttore del Formont

         (………………………..)

_______________________________

             il legale rappresentante                                                          il legale rappresentante

della società di gestione dei servizi didattici                     della società di gestione dei servizi ricettivi

         (………………………..)                                                              (…………………… )

___________________________________                        ______________________________

Torino, ___________________

